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« 

Presto sullo 

schermo 

Portogallo, 

nascita 

della libertà » 
Portogallo, 7iascita della li

bertà, è 11 titolo di un film 
del quale sta per Iniziare la 
distribuzione che è stato gi
rato nel giorni della caduta 
del regime di Caetano da una 
troupe deirunitelefilm diret
ta da Luigi Perelli. 

Il reportage — il cui testo è 
stato scritto dal giornalista 
comunista Kino Marzullo, 
anch'egll presente a Lisbona 
nei giorni della liberazione — 
si apre e si chiude con la 
documentazione delle condi
zioni di assoluta miseria in 
cui il ' fascismo ha gettato 
11 Portogallo: e del fascismo 
documenta altresì la violen
za della repressione quotidia
na, da quella fisica della tor
tura a quella morale che ten
ta di annullare i valori più 
profondi della cultura e del
la dignità umana. 

Attraverso questa documen
tazione — sostenuta da nume
rose interviste colte nei luo
ghi più diversi del Portogal
lo — si sviluppa cosi una ve
ra e propria lezione che va 
ben oltre gli avvenimenti por
toghesi per farsi insegnamen
to sul volto del fascismo cosi 
come esso è stato e vorrebbe 
ancora essere in altri luoghi 
d'Europa e del mondo. 

Portogallo, nascita della li
bertà muovendo da una ana
lisi delle condizioni economi
che del paese, documenta il 
lento sfaldamento del regime. 
Con le prime immagini del
l'arresto di Caetano, il film te
stimonia anche l'affermarsi 
di un nuovo clima: le masse 
popolari nelle vie e nelle piaz
ze di Lisbona, la cattura de
gli agenti della polizia se
greta PIDE. la liberazione del 
primi prigionieri politici dal 
tragico carcere di Caxias. 

Altre sequenze mostrano 11 
rientro in patria di dirigenti 
politici come Mario Soares e 
Alvaro Cunhal, l'euforia del 
1. maggio a Lisbona, i teatri 
dove gli attori possono an
nunciare la libertà di recitare 
anche Brecht, i cinema dove 
finalmente compare Charlie 
ChaDlin. le sedi sindacali e 
studentesche dove per la pri
ma volta sì discute senza 
paura degli arresti e delle 
torture, l'opera minuta e quo
tidiana per aprire sezioni dei 
partiti e dei sindacati. . 

Sono centocinque 

i film italiani 

realizzati nel 

primo semestre '74 
Centocinque film italiani so

no stati realizzati nei primi 
sei mesi del 1974 con una di
minuzione di ventuno rispet
to allo stesso periodo dell'an
no precedente. 

Settantatré sono film nazio
nali al cento per cento, men
tre gli altri trentadue sono 
stati realizzati in coproduzio
ne con vari paesi fra 1 quali 
Francia, Spagna, Germania 
Federale, Gran Bretagna. 

« Prima » a Roma del «Fiore delle Mille e una notte » 

Il mondo visto con gli 
occhi curiosi del popolo 
Nel suo film ispirato al capolavoro della letteratura orientale e araba Pasolini 
ribadisce la sua predilezione per la «naturalità» del Terzo mondo; ma oltre 
alle tonalità solari e tripudianti si avvertono qua e là motivi di amara riflessione 

// fiore delle Mille e una 
notte, da ieri in « prima » na
zionale a Roma, dopo la re
cente uscita a Parigi e dopo 
la presentazione (coronata 
da un premio) al Festival di 
Cannes lo scorso maggio, com
pleta la trilogia di Pier Paolo 
Pasolini, iniziata con il De
cameron e proseguita con i 
Racconti di Canterbury. A 
Boccaccio e a Chaucer, fon
datori della moderna narra
tiva europea, si accosta ora, 
tra gli ispiratori del nostro 
regista e scrittore, l'assai più 
composito e stratificato ca
polavoro anonimo della let
teratura orientale e araba. 

Nessuna meraviglia, certo, 
che Pasolini abbia accanto
nato, o tenuto in sordina, 
l'esotico, il favoloso, il ma
gico, per puntare, nella sua 
libera scelta fra le novelle 
della monumentale raccolta, 
come nella loro a volte ardi
ta manipolazione, sull'elemen
to realistico, che, anche se
condo l'opinione di illustri 
studiosi, è il motivo determi
nante dell'originalità e della 
bellezza dell'opera. « Le Mille 
e una notte — scriveva già 
nell * immediato dopoguerra 
Francesco Gabrieli, introdu
cendone la prima vera e In
tegrale tiaduzlone italiana — 
rispecchiano insomma preva
lentemente la vita del popo
lo, e quella delle classi supe
riori in quanto vista con gli 
occhi avidi e curiosi del 
popolo ». 

Ecco allora la storia del
la schiava Zumurrud e del 
giovane, spiantato Nureddin 
(nel gran libro il suo nome 
è Ali Shar), che si amano In 
letizia, ma che saranno a lun
go separati per colpa d'uno 
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sleale cristiano dagli occhi 
azzurri e, poi, d'un feroce la
drone. Zumurrud fugge due 
volte dalla prigionia, si ca
muffa da soldato, è designa
ta re di una città, e In tale 
veste potrà vendicarsi senza 
pietà dei suoi persecutori, e 
infine rintracciare 11 suo uo
mo. Ecco la vicenda di Aziz 
e Aziza, cugini e promessi 
sposi; ma lui s'innamora di 
una bella sconosciuta, Aziza 
lo aiuta ad averla e muore 
della propria passione incom
presa, mentre, più tardi, Aziz 
pagherà con -la perdita dei 
suol attributi virili un nuovo 
tradimento. 

Il racconto di Nureddin e 
Zumurrud, arricchito di temi 
e scorci derivati da diverse 
pagine delle Mille e una 
notte, inquadra e trapunge, 
insieme, la struttura a sca
tole cinesi, o a cerchi concen
trici, del film; il dramma di 
Aziz e Aziza ne costituisce il 
nucleo, e anche, a nostro pa
rere, il momento più elevato, 
nella sua mescolanza di co
mico e di tragico. Ad essi va
riamente si connettono (a 
parte rapide « moralità » e 
aneddoti cortesi, ad esempio 
quello sulle capacità divina
torie dei poeti) altri perso
naggi e i loro travagli: il 
principe Tagi, impegnato nel
la difficile conquista della 
principessa Dunya, che un 
sogno spaventò, inducendola 
a diffidare di tutti gli uomini 
(ma la verità, dicono le 
Mille e una notte e dice Pa
solini, non è in un solo so
gno. è in molti sogni); Shah-
zaman e Yunan, entrambi fi
gli di re, spinti a scegliere 
resistenza povera ed erra
bonda dei monaci per aver 
causato, sia pur senza colpa, 
il sacrificio di vite umane 
(qui s'insinuano, del resto 
con discrezione, sortilegio e 
stregoneria). 

L'attività 

negli studi 

cinematografici 

francesi 
PARIGI, 22. 

Sono attualmente in lavora
zione in Francia i seguenti 
film: Sexuellment votre di 
Max Pecas; Impossible... pas 
francate! di Robert Lamou-
reux. Zig zag di Iaszlo Szabo 
con Catherine Dénéuve; In-
dian song di Marguerite Du-
ras con Delphine Seyrig; Ro-
sebud di Otto Preminger con 
Peter OTooIe, La partie de 
plaisir di Claude Chabrol, Le 
chaud lapin di Pascal "Ilio-
mas, Bona baisers à Lunot di 
Michel Audiard; La pieuvre 
di Michel Wynn e La mou-
tarde me monte au nez di 
Claude Zidi con Pierre Ri
chard. 

Film di Bardem 

sull'assassinio di 

Humberto Delgado 
MADRID. 22 

Il regista spagnolo Juan 
Antonio Bardem ha annun
ciato che intende realizzare 
un film su Humberto Del
gado, l'uomo politico e mili
tare portoghese che fu assas
sinato. li film di Bardem 
sarà basato su un libro scrit
to dal giornalista José Anto
nio Novals e dall'avvocato 
Mariano Robles. I cadaveri di 
Delgado e della sua segre
taria, ambedue assassinati da 
agenti fascisti, furono rin
venuti il 24 aprile 1965 pres
so Villanueva del Presno, pae
sino spagnolo a pochi metri 
dalla frontiera portoghese. 

E' dunque un cammino di 
conoscenza, ora allegra ora 
dolorosa, quello che, nel loro 
complesso, I protagonisti com
piono, avvolti nel segni di un 
destino imperscrutabile, mos
si da impulsi istintivi, dalla 
ragione 'dei sensi. La predile
zione di Pasolini per la « na
turalità » del « terzo mondo » 
è nota. Al di là (o al di so
pra) delle sue tanto dubbie e 
discusse teorizzazioni Ideolo-
gico-politiche sull'argomento, 
essa gli detta qui una sorta di 
pacata estasi dello sguardo, 
che si traduce nell'atteggia
mento « contemplativo » (co
me ben lo definisce lo stesso 
regista) della macchina da 
presa, dinanzi alla quale, im
mobile o assai parca nei suol 
spostamenti, fatti e figure 
scorrono senza imbarazzo, 
senza falsi pudori, in un con
tinuo biancheggiare di sor
risi. Ciò non toglie che a que
sta tonalità solare e tripu
d iami se ne opponga un'al
tra, ombrosa e contrita, spe
cialmente nel già citato epi
sodio di Aziz e Aziza. 

Così l'« eros particolarmen
te profondo, violento e feli
ce », che l'autore dice di ri
trovare nell'universo cultura
le ed esistenziale delle Mille 
e una notte, ha un suo ri
svolto di allarme e di sospet
to, del quale l'evirazione di 
Aziz è solo un sintomo: die
tro il caso singolo, atroce 
proprio perchè anche buffo, 
avvertiamo una amara rifles
sione sulla brevità delle gioie 
del corpo, pur esaltate con 
piena partecipazione visiva; 
e il ripetuto spettacolo delle 
belle membra allacciate nei 
giochi d'amore induce un 
principio di sazietà estetica, 
il sentimento di un vuoto in
combente. 

Le riprese del Fiore delle 
Mille e una notte sono state 
effettuate in Eritrea, con re
lativa accentuazione dell'im
pronta « africana », che si af
fianca a quella « asiatica ». 
nei due Yemen, in Iran, nel 
Nepal. Varietà di paesaggi ur
bani, di campagne, di deserti, 
di volti, che Pasolini assorbe 
e unifica con raro talento ri
cettivo e ordinatore, grazie 
anche all'apporto di collabo
ratori sperimentati come Io 
scenografo Dante Ferretti, il 
costumista Danilo Donati, il 
direttore della fotografia a 
colori Giuseppe Ruzzolini (Da
cia Maraini ha dato un con
tributo alla sceneggiatura, i 
sobri interventi musicali so
no di Ennio Morricone). 

La scelta di numerosi at
tori non professionisti si è 
rivelata ottima, alla prova 
dello schermo: citiamo alme
no Ines Pellegrini, una italo-
eritrea, nelle vesti di Zumur
rud, Franco Merli, un ragaz
zo romano, che è Nureddin, 
Tessa Bouchet, un'adolescente 
francese, che è Aziza, i sici
liani Alberto Argentino, Fran
co Governale e Salvatore Sa
pienza, nei panni dei tre 
principi, Abadit Ghidei che è 
Dunya. Accanto ad essi, due 
a fedeli » di Pasolini: Ninetto 
Davoli, che interpreta Aziz, e 
appare al meglio delle sue 
notevoli possibilità; Franco 
Cittì, nella inquietante raf
figurazione di un demone 
malvagio e oHnsn rv>m/» per 
le altre parti della trilogia, 
il regista ha usato ne! dop
piaggio cadenze dialettali, da 
Roma in giù, rilevando anche 
sotto tale aspetto quel «rea
lismo popolare » cui si richia
ma, nei contenuti e nelle for
me, questa sua ultima fatica, 
non senza tuttavia i rischi 
scaturenti dalla stessa anda
tura rapsodica della narra
zione. 

Aggeo Savioli 
NELLE FOTO: due primi 

plani di Salvatore Sapienza 
(a sinistra) e di Ninetto Da
voli nel Fiore delle Mille e 
una notte. 

> ' ' * • Cinema 
Noi due 

senza domani 
Nella primavera del 1940, 

d'esercito francese è in rot
ta di fronte all'incalzare del. 
le truppe germaniche. Un ti
mido e occhialuto radiotecni
co (« tecnico radio » secondo 
la versione italiana, che non 
manca di sciatterie e appros
simazioni), riformato per 
miopia, fugge dal suo paese, 
presso il confine col Belgio, 
in direzione dell'ovest. Sul
l'avventuroso treno degli sfol
lati. l'uomo resta separato 
dalla moglie, incinta, e dalla 
figlioletta; anzi il convoglio 
si divide, a un certo momen
to, in due, e, sul troncone 
spettatogli, il nostro intrec
cia un breve ardente idillio 
con la bella Anna, tedesca 
di nasolta, ma ebrea per par
te di madre (e suo padre, 
antinazista, è da tempo in 
campo di concentramento) : 
amore furtivo e insicuro, con
sumato tra un bombarda
mento e una sosta forzata. 
Poi il protagonista rintraccia 
la consorte, che gli ha dato 
intanto un maschietto, t, nel
la Francia ormai occupata, 
riprende il suo lavoro e la 
sua vita casalinga. Tre anni 
dopo, è chiamato dalla poli
zia per un confronto con An
na, che è stata arrestata co
me «resistente» e alla qua
le egli proouTò, durante il lo
ro rapporto, un falso docu
mento d'Identità. Fa finta 
di non riconoscerla, né lei 
si comporta diversamente; 
ma un gesto affettuoso, una 
quasi istintiva carezza suil 
viso della donna, lo tradisce. 
E il pacifico borghe5ucclo, 
che abbiamo però già visto 
capace di atti di coraggio, 
si trova coinvolto nella dram
matica sorte della sua aman
te di pochi giorni. 

Tratto dal romanzo di Geor
ges Simenon Le train, per 
la regia di Pierre Granier-De-
ferre, esperto nella fcrascrlzio-
ne sullo schermo dei roman
zi del narratore belga (non 
tanto quelli della serie di 
Maigret quanto gli altri), 
Noi due senza domani pare 
adeguarsi al recente andaz
zo della cinematografia d'Ol
tralpe, secondo il quale i 
maggiori avvenimenti storici 
possono essere solo sfondo 
e supporto di scelte esisten
ziali, mai dettate da una 
magari incipiente coscienza 
politica, ma sempre dalla ca
sualità dei sentimenti e del
le circostanze. Al di là di 
ciò. la vicenda dei due per
sonaggi centrali si colora di 
ovvie tinte patetiche, e quel
la « corale », attorno, non 
sfugge alle insidie del bozzet
tismo (anche se. all'inizio, 
sembra rifarsi vagamente a 
un classico modello, Baule 
de suif di MaupasBant, ohe 
ispirò il Ford di Ombre ros
se); ed alterna riferimenti 
abbastanza puntuali al clima 
dell'epoca con palesi invero
simiglianze: così la sequenza, 
piuttosto riuscita, del mitra
gliamento aereo che fa stra
ge sul treno sbocca in un'in
credibile rapidissima appari
zione di grandi ambulanze 
popolate di linde infermiere, 
i cui camici bianchi potreb
bero funger da pubblicità per 
i più aggiornati detersivi. 
Eppure ci sono i cinegiorna
li di guerra, a documentare 
la ben diversa e assai meno 
candida realtà di quel pe
riodo. 

Jean-Louis Trintignant e 
Romy Schneider recitano con 
decoroso mestiere, attorniati 
da buoni caratteristi, medio
cremente serviti dal doppiag
gio. 

Milano odia: 
la polizia 

non pnò sparare 
Tre malviventi rapiscono 

una ragazza, figlia di un ric
co industriale, e chiedono al 
padre un riscatto di mezzo 
miliardo. Prima, durante e 
dopo l'iniqua azione, ammaz
zano gente a più non posso, 
ed è strano che non lascino 
troppe tracce del loro pas
saggio. Alla testa della pic
cola banda è una specie di 
megalomane psicopatico, u-
briacone e drogato, di no
me Giulio, il quale uccide 
per il gusto di uccidere, ol
tre che per l'agognato dena
ro. Egli eliminerà, dunque, 
anche i complici e la giova
ne donna, dopo aver ottenuto 
la somma richiesta. Un so-
lerte commissario riesce ad 
individuarlo e ad arrestarlo; 
ma le prove, al processo, non 
bastano, anche per l'aiuto 
(non disinteressato) che al 
pluviassassino dà la delin
quenza organizzata, fornen
dogli un alibi. Giulio sarà 
dunque assolto, ma il com
missario, magari per aver vi
sto al cinema un noto film 
di Damiani, si farà esecuto
re di giustizia sommaria. 

Se Umberto Lenzi, regista 

Rivivrà sul video 
la maschera di 

Stenterello 
Alfredo Bianchini farà ri

vivere la maschera fiorentina 
di Stenterello come protago
nista della farsa toscana di 
Angiolo Cui. dal titolo Le con
sulte ridicele che andrà In 
onda giovedì 5 settembre a 
conclusione del ciclo Segui
rà una brillantissima farsa. 
Nella rielaborazione televisiva 
di Belisario Randone Le con
sulte ridicole è stata rimoder
nata e modificata. 

Alfredo Bianchini, fine in
terprete della tradizione tea
trale fiorentina, si pone cosi 
sulla linea dei più noti Sten
terello che si sono succeduti 
sul palcoscenico, da Luigi Del 
Buono (che, a quanto sembra, 
fu il creatore della maschera 
alla fine del Settecento), a 
Gaetano Cappelletti, a Loren
zo Cannelli, ad Amato Ricci ; 
da Raffaello Landlnl, ad Ai-
ceste Corsini, fino ad Andrea 
Niccoli e * Vasco Salvlnl 

di questo Indegno pastroc
chio, voleva dimostrare la 
tesi reazionaria secondo cui 
bisogna dar mano libera al
la polizia, fuor d'ogni con
trollo, nella repressione del 
calmine, non è riuscito dav
vero nel suo intento. Nell'ipo
tetico (e un po' estremo) ca
so rappresentato, non si av
verte infatti la mancanza di 
armi o di spari, ma di cer
velli che funzionino, di tec
niche Investigative adeguate 
e di una rigorosa applicazio
ne delle leggi. E' inutile co
munque prendere sul serio 
un prodotto del genere; sa
lutarmente, nei momenti che 
si vorrebbero più drammati
ci, il pubblico sghignazza. 
Spiace dirlo, ma lo show 
Istrionico di Tomas Mlllan, 11 
quale si esibisce (doppiato, 
tra l'altro, dallo stesso no
stro attore che offre la voce 
a Dustin Hoffman e Al Pa
cino) nei panni di Giulio, su
scita soltanto il riso, o un 
senso di pena. Il commissa
rio è Henry Silva, attore a-
mericano e dalla faccia eso
tica. Forse, sotto sotto, si 
vuol suggerire l'Importazione 
di « oriundi », o presunti ta
li, anche nelle nostre forze 
dell'ordine? 

ag. sa. 

Il bacio 
Questo Bacio si ispira, nien

te affatto liberamente, al ro
manzo di Carolina Invernlzlo 
Il bacio di una morta. E il 
« bacio », infatti, è quello af
fettuoso che il fratellastro de
pone sulle labbra della sorel
lastra, già nella bara, ripor
tandola In vita, che la donna, 
Elena, In realtà, non è mor
ta, ma solo narcotizzata. 

A compiere l'infame gesto 
è stata Nara — una balle
rina dedita alle « messe ne
re», consenziente il marito 
di Elena — per entrare In 
possesso del denaro della 
donna e darsi ancor più alla 
bella vita. 

Ma se 1 morti non com
paiono che nei sogni, 1 falsi 
morti, come in questo caso, 
si rifanno vivi, anche se av
volti in veli neri. Non manca 
però il lieto fine: mentre 
la perfida Nara viene lascia
ta in preda ad una crisi di 
disperazione e di rabbia, l'uo
mo torna a casa dove la mo-
gliettina, buona e generosa, 
lo riceverà a braccia aperte. 

Mario Lanfranchi, regista 
di opere liriche, ha diretto. 
senza lode veruna, il film 
in questione, ambientandolo 
in una Venezia invernale e 
assai umidiccia. Anche la ma
no nel guidare gli attori non 
è della migliore scuola. Per 
soprammercato Eleonora Gior
gi (Elena) è pettinata e truc
cata in modo da renderla 
persino bruttina. Martine Be-
swick è la cattivona di turno, 
mentre Maurizio Bonuglia è il 
marito che. tornerà «in- se
no alla famiglia». Il bacio 
resuscitatore viene dato da 
Brian Deacon. In piccole par
ti di contorno Massimo Gi
rotti e Valentina Cortese. 

L'agghindata cornice sceno
grafica è di Giancarlo Barto-
linì Salimbeni, mentre le mu
siche di Piero Piccioni si ri
fanno — speriamo che la 
cosa sia voluta — lontana
mente a Mahler, quasi che 
sia di prammatica citare il 
grande musicista quando la 
macchina da presa inquadra 
calli e campielli: ma Morte a 
Venezia, sia chiaro, sta a 
questo Bacio come un bril
lante sta ad un pezzo di car
bone. 

m* ac. 

Balletto 

di Roland 

Peti» 

ispirato 

a Proust 
MONTECARLO, 22 

Attesa « prima » mondiale, 
sabato sera all'Opera di Mon
tecarlo: la Troupe di Ro
land Petit presenterà, nel qua
dro del Festival internazio
nale delle arti, il balletto Lea 
intermittences du coeur, lspl* 
rato dall'opera di Proust. 

Michael Denard dell'Opera 
di Parigi, Lolpa Aranjo, del 
Balletto nazionale di Cuba e 
Karen Kain, del Gran bal
letto nazionale del Canada, 
ne saranno i principali inter
preti. 

«Il mio obiettivo non è di 
fornire una versione coreogra
fica di un'opera come Alla ri
cerca del tempo perduto — ha 
dichiarato Roland Petit — 
ma di Illustrare alcuni aspet
ti del racconto di Proust. 
Estratti dal loro contesto, 
questi « momenti proustiani » 
mantengono una tale carica 
umana che non è necessario 
avere letto tutto Proust per 
essere sensibili alla loro tra
scrizione coreografica». 

Il balletto In due atti e die
ci quadri, è illustrato da bra
ni di Faure, Franck, Debussy, 
Wagner, Saint Saens, Renaldo 
Hann e Beethoven. 

Produttore USA 

protesta contro 

l'aumento dei 

contributi per 

l'autocensura 
HOLLYWOOD, 22. 

Un produttore Indipendente, 
Richard Ellman, ha vigorosa
mente protestato contro II 
forte aumento delle tariffe ri
chieste dall'Associazione dei 
produttori americani (MPAA) 
per sottoporre le pellicole al 
suo ufficio di censura vo
lontaria. 

E* noto che i produttori 
americani, per evitare una 
eventuale censura ammini
strativa, hanno Istituito un 
proprio codice, che indica se 
il film è adatto per tutti, o 
se i bambini debbono esse
re accompagnati, o se è to
talmente sconslgllablle. 

Facendosi portavoce del 
produttori indipendenti, Ell
man afferma che aumenti 
dei contributi come quelli re
centemente decisi dalla MPAA 
per l'autocensura talora In 
misura del 90%, sono ecces
sivi e creano serie difficol
tà. Egli ha rivendicato tarif
fe speciali per i produttori 
indipendenti, ma non sembra 
che la richiesta sarà accolta 
dalla MPAA, secondo la quale 
il lavoro di valutazione di un 
film costa trecento dollari 
l'ora, e i finanziamenti deb
bono aumentare «per tenere 
11 passo con l'Inflazione a. 

Festival della canzone a Sopot 
VARSAVIA, 22. 

Sotto lo slogan « La canzone non conosce confini» si è 
aperto a Sopot il XIV Festival internazionale della canzone. 
Vi prendono parte rappresentanti di ventuno ©assi, t ra cui 
l'URSS, la Bulgaria, la Cecoslovacchia, gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, la RFT, il Giappone. 

Huston protagonista del film « Evasione » 
HOLLYWOOD, 22. 

John Huston è stato scritturato per interpretare il grande 
dirigente industriate che finanzia un'operazione per liberare 
il nipote detenuto nel Messico, in un film d'avventure, 
Breakout («L'evasione»), interpretato da Charles Bronson, 
Robert Duvall e Jill Ireland. 

Ultimo amore per Bogdanovich 
LOS ANGELES, 22. 

Peter Bogdanovich ha cominciato a girare presso Los 
Angeles il suo nuovo film, A long last love (« Un lungo ultimo 
amore»), dedicato a Cole Porter e alle sue musiche. Protago
nista è Burt Reynolds, con Cybill Sheperd, Madeline Kahn e 
Duilio Del Prete. 

Un'altra grande rapina sulla schermo 
NEW YORK, 22. 

Sarà realizzato il prossimo anno a Boston The great 
&rinfc*s róbbery, t rat to da un libro di Noel Behn. che narra 
una rapina realmente avvenuta. Dirigerà Ralph Serpe. 

Film sulla montagna in Cadore 
BELLUNO, 22. 

Da ieri al 23 agosto San Vito. Borea e Vodo di Cadore 
ospitano li I Concorso nazionale del film sulla montagna 
organizzato dal Cineclub Cadore e dall'Azienda di soggiorno 
Val Boite. La manifestazione, che ha ottenuto numerose ade
sioni, è riservata alle pellicole in otto, super-otto e sedici 
millimetri. 

Il balletto di Anne Béranger a Cefalù 
CEFALU*, 22. 

n balletto di Anne Béranger, che ha riscosso vivo suc
cesso al XVn Festival dei Due Mondi, terrà sabato sera il 
suo spettacolo nell'Arena di Villa Margherita a Cefalù. Come 
a Spoleto, a Cefalù saranno rappresentati Antigone II con 
musiche di Theodorakis e una Suite Jazzistica. 
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R a i vD? 

controcanale 
FASTIDI E VEDETTE — 

Due programmi teatrali in 
una sola serata: I Pcit Fasti
di, per la serie « Seguirà una 
brillantissima farsa ». E l'ul
tima puntata di « Sì, vendet
ta » di Franca Valeri (questo 
secondo programma veniva 
definito « originale televisi
vo », ma si trattava in so
stanza di uno sceneggiato di 
impianto teatrale). I Pcit fa
stidi era un lavoro che pre
sentava una situazione ele
mentare e abbastanza tradi
zionale nel suo genere (un 
pover'uomo ossessionato dal
la petulanza di parenti e vi
cini, che finisce per scegliere 
il carcere come oasi di pace); 
« SI vendetta » poneva, inve
ce, il complesso problema del 
difficile rapporto tra genitori 
e figli, oggi, nella media bor
ghesia cittadina. 

Non abbiamo potuto vedere 
le puntate precedenti dell'ori
ginale di Franca Valeri e, 
quindi, non possiamo darne 
un giudizio complessivo; d'al
tra parte, far confronti tra 
le due trasmissioni non avreb
be senso. Tuttavia, non pos
siamo fare a meno di pensa
re, dopo aver assistito ad am
bedue i programmi, che la 
farsa, nonostante fosse perfi
no scontata in molti dei suoi 
elementi, aveva retto il video 
assai meglio delle scene con
clusive della moderna com
media di costume. 

Certo, i Pcit fastidi si affi
dava soprattutto alla recita
zione: e il consumato mestie
re di Erminio Macario ha 
avuto modo ancora una volta 
in quest'occasione di emerge
re brillantemente. Gli attori 
non erano tutti all'altezza del 
protagonista, ma, nel com
plesso, l'azione aveva un an
damento veloce e disinvolto e 
la regìa di Massimo Scaglio
ne era riuscita a calibrare 
bene i toni degli alterchi. Si 
deve ammettere che questa 
serie dedicata alle vecchie 
farse ci ha offerto quasi sem
pre trasmissioni valide: c'è 
da chiedersi, però, perché 
mai quel tanto di riflessione 
critica che faceva parte or
ganica del primo ciclo dedi
cato a questo genere teatrale 
sia stato bruscamente sop
presso in questa nuova sta
gione. Evidentemente, come 

al solito, il timore di tur
bare il «divertimento» del 
pubblico ha spinto qualche di
rigente televisivo verso una 
simile decisione: stimolare lo 
spettatore a guardare oltre 
il video e a informarsi è con
siderato alla stregua di una 
colpa negli ambienti della 
RAI-TV. Comunque, come ab
biamo detto, I Pcit fastidi era 
uno spettacolo sapido. Non 
altrettanto si può dire, pur
troppo, dell'ultima puntata di 
« Sì, pendetta », che per la 
prima metà risultava, anzi, 
francamente noiosa. 

Anche qui, alcune scene si 
reggevano semmai sulla reci
tazione degli attori: ad esem
pio quella ambientata nello 
studio dell'avvocato e recita
ta dal trio Franca Valeri-Vit
torio Caprioli-Laura Carli. Un 
simile sostegno, però veniva 
decisamente meno in altre 
scene, soprattutto in quelle 
nelle quali una parte era af-
data a Paola Tanziani, del 
tutto incredibile nei panni 
della ragazza « contestatri
ce». Ma la responsabilità in 
questo caso, non era da attri
buirsi all'attrice .-storia, situa
zioni, battute sarebbero risul
tate comunque incredibili, pro
babilmente, anche se al posto 
della Tanziani ci fosse stato 
chiunque altro. 

A giudicare da questa pun
tata conclusiva, la Valeri non. 
deve aver troppa simpatia per 
i giovani: ma fn compenso li 
conosce anche poco. Questo 
suo «originale» avrebbe volu
to essere, appunto, una ven
detta sarcastica e malinconi
ca; e anche una critica con
tro le madri che non sanno 
più «fare il loro mestiere» e 
difendere i loro «valori» bor
ghesi ». Ma, a parte il quadro 
di ispirazione sottilmente rea
zionaria, la vendetta non po
teva andare a segno proprio 
perchè il suo bersaglio era 
completamente fuori centro. 
Per quello che ne abbiamo vi
sto, la storia narrata dalla Va
leri avrebbe potuto essere sta
ta scritta, con te inevitabili 
varianti storiche, mezzo secolo 
fa: e se ne sarebbe tratto 
esattamente lo stesso sugo. 
Sempre abbastanza stantio, 
purtroppo. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN'ORA CON BRIGITTE BARDOT 
(1°, ore 20,40) 

Brigitte Bardot porta con notevole disinvoltura i suoi qua
ranta anni. Forse perché sembra accogliere la maturità come 
una nuova esperienza che la arricchisce, l'attrice ha accettato, 
per la prima volta, un confronto televisivo con quattro giorna
listi scrittori. Dal dibattito, che va in onda stasera per il 
ciclo «Incontri 1974» a cura di Giuseppe Giacovazzo, dovreb
be venir fuori un ri tratto molto vivo della Bardot: una donna, 
oltre che bella, accorta e sicura di sé. 

I RUSTEGHI (2°, ore 21) 
La celebre commedia di Carlo Goldoni viene presentata in 

TV nell'allestimento del Teatro Stabile di Genova, con la regia 
di Luigi Squarzina che ha ottenuto vasti consensi di pubblico 
e di critica. La regia televisiva è di Massimo Scaglione. 
n vecchio Lunardo promette in sposa la figlia Lucietta a 
Filippetto, figlio dell'amico Maurizio. Naturalmente 1 due 
giovani, secondo l'uso del tempo, non dovranno incontrarsi 
fino al giorno delle nozze; ma la moglie di Lunardo, d'accordo 
con altre donne, riesce a far sì che i due giovani si vedano 
e si conoscano. Ma l'incontro viene scoperto perché la sera 
stessa, a insaputa della moglie, Lunardo ha invitato a casa 
gli amici Maurizio, Canciano e Simon per festeggiare il ma
trimonio. Gli uomini vorrebbero mandare a monte le nozze, 
ma Felice, moglie di Canciano, con la sua loquace saggezza 
femminile, riesce a persuaderli a passar sopra all'incidente 
e il matrimonio si farà. Sono interpreti della commedia gol
doniana Omero Antonuttl, Lucilla Morlacchi, Gianni Gala-
votti, Camilla Milli, Lina Volonghi, Grazia Maria Spina, 
Alvise Battain, Esmeralda Ruspoli, Daniele Chlapparino e 
Gianni FenzL 

ADESSO MUSICA (1°. ore 21,40) 
Con una rubrica interamente dedicata al jazz si conclude 

questa spesso scombinata rubrica a cura di Adriano Mazzo-
letti. Nel corso del programma si cercherà di fare il punto sul 
jazz in Italia e si porrà in evidenza l'interesse eccezionale di
mostrato dal pubblico per le varie manifestazioni di questo 
anno, 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 
18*45 lo sono» 

Un autista della vo
lante » -

19,05 « Se la pietra t i sta, 
Indossala » 
Cartone animato 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

A cura di Giuseppe 
Giocovazzo. «Un'ora 

con Br ig i t te Bardot 
2140 Adesso musica 
22,35 Collegamento Euro» 

visivo da Vienna 
Campionati europei 
di nuoto 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1635 Collegamento In Eu

rovisione da Vienna 
Campionati europei 
di pallanuoto 

20,30 Telegiornale 
21,00 I rusteghi 

di Carlo Goldoni. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: era 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, • 23; 

• 6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par
lamento; S: Sai «tornali di «la
mine; 8,30: La canzoni dal mat
tino; 9: Voi ad io; 11,30: Il 
meglio del mastio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: l i 
na commedia in trenta minati; 
14,05: L'altro nono; 14,40: 
Ritratto di «ignora, di H. Ja
mes (10) ; 15: Per voi giova
ni; 16: I l girasole; 17,05: For
tissimo; 17,40: Musica in; 
19,20: Canzoni di Ieri a di og
gi; 20: I concerti di Torino; 
21,15: Par sola orchestra; 22: 
La nuova canzoni italiana* 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6.30, 
7.30. «.30. 10.30. 12,30. 
13,30. 15,30, 16,30, 18.30. 
19,30 a 22,30; 6: I l mattinie
re: Bollettino d#| icars; 7,30» 
BOOM viaggio; 7,40: Buongior
no; 8,40: Coma a parche; 8,35: 
Gallarla dal melodramma; 9,30: 
Aquila nara; 9,45: Vetrina di 
un disco par l'astata; 10,35: 
Alta stagiona; 12,10: Trasmis
sioni ragionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Da* arava aenoaei 13 

o 50: Coma a perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra
gionali; 15: La intervista la». 
possibili; 15.40: Carerai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,15: Picco
la storia della canzona italia
na; 19,55: Supersonlc; 21,19: 
Doe brava persone; 21,29: Po
poli. 

Radio 3° 
Ora 7,55: Trasmissioni specia
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti
mana di Saint Saens; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11,40: 
Concerto dell'ottetto di Vien
na; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 13,20: Listino bora* dj 
Milano; 13,40: Le sinfonie di 
P. I. Ciaikowski; 15,10: Il di
sco in vetrina; 16: Le stagioni 
della musica: il rinascimento; 
16,30: Avanguardia; 17,10: 
Concerto sintonico, direttore O. 
7"no; 17,40: Fogli d'album; 
18; Discoteca aera; 18,20: Det
to « Inter Noe • ; 18.45: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Dopo Marconi; 20,45: 
Conversazione; 2 1 : Il Giorna
te dal Terzo; 21,30: Orsa Mi
nora: Vetturini da Noto, di R. 
VIvlanU 
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